
 

 

 

Cari Genitori, 

            nel difficile servizio che cerchiamo di assolvere ed in un momento così complicato ci rivolgiamo a Voi 

nella speranza di condividere quanto più possibile. 

In considerazione di quanto contenuto nel DPCM del 18/10/20, in attesa che le Federazioni Sportive 

Nazionali emanino nuovi protocolli e che i comitati regionali forniscano eventuali chiarimenti ed 

integrazioni, segnaliamo che l’attività dell’APD San Paolo Ostiense prosegue presso il nostro impianto in 

ottemperanza delle indicazioni presenti.  

Il nuovo DPCM ci pone di fronte a nuovi interrogativi organizzativi, ma siamo convinti che la priorità che 

tutti dovremmo avere è quella di cercare con i comportamenti quotidiani di garantire il Diritto allo Sport ai 

nostri ragazzi. Dai più piccoli ai più grandi dobbiamo fare in modo che possano usufruire di questo spazio di 

socializzazione e di crescita che accompagna il percorso scolastico. Le Istituzioni sportive sono volte a 

ragionare circa la possibilità di realizzare i campionati agonistici, noi vorremmo prioritariamente che i 

ragazzi e con loro le società sportive non si debbano fermare di nuovo.  

Non si potrà accedere alle tribune, per cui gli impianti rimarranno chiusi al pubblico.  

Chiediamo anche, seppur non citato direttamente dal DPCM, di valutare con attenzione la reale necessità di 

utilizzare gli spogliatoi, riteniamo che lì dove non prettamente necessario, si possa evitare tale fattore di 

rischio e invitiamo coloro i quali possono ad aiutarsi e aiutarci in tal senso. 

Analogamente consideriamo l’opportunità di ridurre al massimo la densità di persone presso i nostri 

impianti sportivi e chiediamo a tutti quelli che hanno tale possibilità di non trattenersi presso gli impianti 

durante l’attività dei figli. Chiediamo di non stanziare negli spazi chiusi, presso le segreterie o di fronte al 

bar oltre lo stretto indispensabile. 

Chiediamo altresì ad ognuno di noi di valutare con attenzione le priorità, consci della difficoltà e del livello 

di stress emotivo già molto alto, ma per i ragazzi e gli adolescenti in generale, fare scuola e sport per il 

momento deve essere ritenuto sufficiente e soprattutto preferibile ad uno stop completo, così come per 

noi adulti andare a lavoro ed avere i figli che vanno a scuola e a fare lo sport può considerarsi 

un’esposizione al rischio già sufficientemente alta da suggerire il massimo della prudenza possibile per il 

resto della vita sociale.  

Crediamo che insieme riusciremo a far trascorrere questi mesi terribili, potremo uscirne veramente solo 

rispettandoci e rinunciando a ciò che non è prioritario. 

Grazie per il supporto e la fiducia che continuate a darci.                          

 

                                                                                                                         Il Consiglio Direttivo 

 


